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Nostra intervista con il presidente della Federcalcio dell'URSS 

e strutture 
della FIFA 
Ribadito il « no » sovietico ad un ennesimo invi
to-diktat a giocare a Santiago - Apprezzamento 
per l'intervento dei dirigenti italiani all'UEFA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19 

« La Nazionale di calcio del
l'URSS non giocherà il 21 no
vembre nel Cile, non accet
terà il diktat della FIFA, re
sterà fedele alla posizione 
presa e cioè che non si può 
giocare in un campo trasfor
mato in luogo di prigionia, 
non si può giocare in un pae
se dove il terrore fascista ha 
toccato a fondo anche il 
mondo dello sport »: sono pa
role di Boris Fedossov, presi
dente della Federcalcio del
l'URSS, che in un'intervista 
concessa stasera all'Unità pre
cisa i termini dello scontro 
con la FIFA. « Proprio oggi 
— continua il dirigente so
vietico — la FIFA si è rifatta 
viva a Mosca con un program
ma nel quale si ribadisce che 
l'incontro con il Cile « si de
ve » tenere il 21 prossimo e 
che la nostra squailra ha an
cora tempo per riflettere. Ma 
il tempo per riflettere lo ab-
biamo avuto non appena ap
prese le notizie da Santiago 
e non appena viste le imma
gini dei democratici rinchiusi 
nello stadio-lager della capi
tale. E' stato in quegli attimi 

La stampa 
mondiale 
condanna 
la FIFA 

La stampa di Cuba, dell'India, 
della Svizzera, della Colombia, 
del Perù, della RFT e dell'Austria, 
ha attaccato ieri la posizione del
la FIFA in merito al riliuto del
l'URSS di giocare il retour-match, 
per la qualificazione alla Coppa 
del mondo, con il Cile, nello sta
dio-lager di Santiago. 

Il comitato cileno di solidarie
tà con la lotta antifascista del po
polo del Cile, ha inviato ai diri
genti delle organizzazioni sportive 
dell'URSS un messaggio, nel qua
le si esprime gratitudine per la 
posizione ferma e di principio del
la Federazione di calcio sovietica 
nei confronti dell'incontro di quali
ficazione per il campionato del 
mondo, e Rifiutandosi di giocare 
nel Cile, dove regna il terrore 
fascista della giunta dei sediziosi 
militari, i compagni sovietici hanno 
dato un esempio di morale spor
tiva, di spirito internazionalista » 
— si afferma nella dichiarazione 
del Comitato pubblicata dal gior
nale < Gramma > dell'Avana. 

« La giunta militare cilena tenta 
di mascherare.la sua natura », scrì
ve il giornale e New Age > di Nuo
va Delhi. Avendo sentore che l'opi
nione pubblica è totalmente dalla 
parte dei calciatori sovietici, che 
si rifiutano di svolgere l'incontro 
di qualificazione del campionato 
del mondo in uno stadio trasfor
mato in un luogo di tortura per 
i patrioti cileni, la Giunta ha co
minciato a trasferire i detenuti in 
altri campi di concentramento. Ma 
— sottolinea il giornale — i boia 
non riusciranno, ad ingannare il 
mondo! >. 

« Tutta la responsabilità per il 
mancato svolgimento dell'incontro 
di calcio Cile-Unione Sovietica ri
cade sui dirigenti della FIFA » — 
scrive il giornale e Voix ouvriere » 
di Ginevra. Il giornale sottolinea 
la logicità e la fondatezza della 
richiesta della Federazione sovie
tica per lo svolgimento dell'incon
tro di qualificazione con i calcia
tori cileni in campo neutro. 

Il giornale « Vos Proletaria » di 
Bogotà, definisce • Un atto di uma
nità e solidarietà degno di essere 
imitato » il rifiuto dei calciatori 
sovietici di giocare con la nazionale 
cilena nello stadio < Nacional » di 
Santiago, trasformato dalla giunta 
fascista in un luogo di torture e dì 
fucilazioni dei patrioti cileni. 

La stampa progressisti del Pe
rù condanna la posizione della 
FIFA a proposito dell'incontro Cile-
URSS. Il giornale e Expresso » de
finisce gli atti dei dirigenti della 
FIFA come « irresponsabili » e 
« che arrecano danno agli inte
ressi dello sport mondiale ». 

I giornali « Welt der Arbeit • e 
« Frankfuerter Rundschau » di 
Bonn, criticano duramente la FIFA 
che ha respinto la richiesta di far 
•volgere l'incontro tra le nazionali 
dell'URSS e del Cile in campo neu
tro. « Naturalmente. — rileva il 
secondo giornale — per il 21 no
vembre lo stadio di Santiago può 
esser-; rimesso in ordine. Ma è pos
sibile giocare al calcio, laddove fi
no a poco tempo fa c'era il pati
bolo? ». 

« II presidente della Fifa. Rous. 
il segretario generale Kaiser e il 
rappresentante del Brasile nella 
FIFA, Almeida — scrive il giornate 
' Volkstimme » di Vienna — com
pongono un terzetto reazionario 
che con la giunta cilena ha stipu
lato una sinistra alleanza che può 
avere conseguenze gravi sia per lo 
sport in generale che per il calcio 
in particolare ». 

A Belgrado si parla 
di mediazione 

jugoslava 
Secondo due e flash » tra

smessi dalle agenzie giornali
stiche ANSA ed Associated 
Press da Belgrado negli am
bienti della Federazione cal
cio jugoslava si parla di una 
mediazione jugoslava avente 
come base la proposta di so
spendere la squalifica del
l'URSS, di rinviare l'incontro 
di ritorno a data da destinar
si, e di fissare un colloquio 
t ra rappresentanti dell'URSS 
• del Cile per il S dicembre 
• Zurigo onde stabilire data 
• tede del retour match. Data 
f W a tarda in cui sono perve
nute le comunicazioni non è 
stato possibile avere ulteriori 
cWorlmtnti. 

che abbiamo preso una netta 
posizione ai rifiuto informan
do immediatamente la FIFA ». 

La storia dell'incredibile 
vicenda è nota: la FIFA — 
« violando i regolamenti », di
ce Fedossov — ha nominato 
una a commissione d'inchie
sta» che si è recata in Cile 
per stabilire « se il campo era 
agibile ». 

«Alla violazione del regola
mento — prosegue il presi
dente della Federcalcio sovie
tica — si è cosi aggiunta la 
beffa: i due messi della 
FIFA, il brasiliano Almaida e 
il segretario generale Kaeser, 
si sono accontentati delle pa
role dei golpisti, hanno rife
rito di avere visto... gente 
tranquilla nelle strade e di 
avere trovato... ordine. Niente 
altro. Come se nel Cile il pro
blema fosse stato e fosse quel
lo dell'ordine e dell'agibilità 
del campo». «Di fronte a 
questa incredibile posizione 
— prosegue Fedossov — ab
biamo fatto presente, sulla 
stampa e in tutte le nostre 
dichiarazioni pubbliche, la 
complessità del problema che 
non riguardava l'incontro Ci
le-URSS, ma soprattutto l'in
tero mondo dello sport. Ed a , 
chi voleva convincerci che la 
questione era circoscritta al 
campo di Santiago abbiamo 
mostrato i dispacci di agen
zia che informavano che ol
tre allo stadio centrale della 
capitale erano stati trasfor
mati in prigione anche altri 
campi del paese. Il problema, 
comunque, non è quello del 
numero degli stadi occupati 
dai militari. Il problema è di 
ordine morale e la FIFA deve 
riflettere seriamente su tutta 
la questione: deve capire che. 
ormai la protesta è generale ». 

Il discorso a questo punto 
si allarga e investe le precise 
responsabilità della Federa
zione: « La FIFA — prosegue 
Fedossov — si è comportata 
in un modo incredibile die 
va contro ogni regolamento: 
ha voluto inviare a Santiago 
una commissione quando or
mai in tutto il mondo si sa
peva cosa era accaduto nel 
Cile, quando le foto dello sta
dio-lager campeggiavano sulle 
prime pagine dei giornali. 
Non contenta della massa di 
informazioni che giungevano 
dalle varie fonti, ha voluto 
mandare la « sua » commissio
ne composta da due persone. 
Sì, da due persone! E pre
cisamente un delegato del 
mondo latino-americano e il 
signor Kaeser che, con tutto 
il rispetto, non rappresenta 
gli interessi del calcio euro
peo. Ma, ripeto, il problema 
non è nemmeno quello del nu
mero dei delegati. Andiamo 
a leggere cosa hanno scritto 
questi due signori: hanno pre
sentato un resoconto assurdo, 
superficiale, tendenzioso, fal
so. Si sono limitati a regi
strare le parole dei golpisti, 
a dare per vere le risposte 
degli aguzzini fascisti. Ecco 
perché le responsabilità della 
FIFA — che ha accettato que
sto rapporto e che se ne ser
ve come arma di ricatto nei 
nostri confronti — sono nu
merose ed enormi ». 

«Il regolamento della FIFA 
— prosegue il presidente del
la Federcalcio — prevede che 
in alcuni casi la Federazione 
può accettare soluzioni parti
colari come è avvenuto con 
la Bulgaria quando doveva 
giocare nell'Irlanda del Nord. 
Allora non ci fu una commis
sione: la cosa era lampante. 
E ora, nel Cile, non era egual
mente semplice? No. Si è vo
luto nominare la commissio
ne. Darle una veste ufficiale 
e presentarne « i lavori » co
me frutto di una grande at
tività. Ma nel Cile — piaccia 
o non piaccia alla FIFA — noi 
non andremo. E bene ha fatto 
una squadra peruviana che ' 
il 14 scorso si è rifiutata di 
incontrare a Santiago la Na
zionale facendo presente che 
non si gioca in un campo mac
chiato di sangue*. 

La critica che viene fatta 
— come ci spiega Fedossov — 
va oltre il caso singolo: « E* 
giunto il momento — egli di
ce. ricordandoci che la Feder
calcio dell'URSS insieme ad 
altre organizzazioni ha chie
sto una riunione straordina
ria dell'esecutivo della FIFA 
— di aprire un discorso sulla 
FIFA per rivederne le strut
ture e i regolamenti. E* as
surdo, tanto per fare alcuni 
esempi, continuare a tenere in 
piedi il sistema delle vota
zioni per posta: è assurdo con
tinuare, come si fa attualmen
te, a inviare emissari partico
lari o a imporre decisioni di 
ufficio. La FIFA unisce ora 
organizzazioni di 140 paesi e 
non può continuare a opera
re sulla base di formule: deve 
uscire dal vicolo cieco nel qua
le è sfata cacciata dai suoi di
rigenti ». 

Fedossov conclude ringra
ziando il nostro giornale e tut
ta la stampa progressista ita
liana per quanto è stato fatto 
in appoggio alla decisione so
vietica: a A quanto ci risulta 
anche la Federcalcio italiana 
ci ha appoggiato e i suoi di
rigenti. che fanno parte del
l'UEFA, hanno compiuto sfor
zi perché la FIFA prendesse 
una posizione giusta. Quindi 
grazie ancora per la vostra so
lidarietà. Grazie a nome di 
milioni di sportivi sovietici. 
Savrete quindi che il 21 no
vembre non aiocheremo nello 
stadio-lager di Santiago, ma 
con il cuore saremo vicini ai 
nostri compagni cileni, vicini 
agli sportivi di quel paese do
ve la democrazia e la libertà 
sono oggi calpestali dal fa
scismo ». 

Carlo Benedetti 

Il campionato di serie A continua all'insegna dell'equilibrio 

Pronto risveglio di Juve e Inter 
Zoppicano Lazio Milan 

Fiorentina e Napoli 
Contro i soprusi del Centro di Coordinamento 

/ Roma club chiedono 

riforme democratiche 
I presidenti dei Roma 

clubs di Torpignatiara, Già-
nlcolo, EUR, Pomezia, Via
le Somalia, Quartlcclolo, Vi l 
laggio Olimpico, Montesacro, 
Valmelaina e « Giuliano Tac
cola » hanno inviato una let
tera al presidente, Anzalone 
alla stampa e a tutt i i Ro
ma clubs, per denunziare 
la mancanza di democrazia 
nell'organizzazione. 

In particolare i Roma clubs 
lamentano « la incredibile 
mancanza di riunioni del 
presidenti di clubs sia a l i 
vello generale, sia a livello 
sezionale; i l perdurare nelle 
cariche di membri elettivi 
del Centro di coordinamento 
stesso sebbene il mandato 
sia scaduto i l 30 ottobre; 
l ' inattività del Centro che 
in 7 mesi ha inviato ai 
clubs solo un abbozzo di 
statuto, copiato integralmen
te da quello dei Milan-clubs; 
i ripetuti contatti > con la 
stampa quotidiana e perio
dica nei quali esprimono, 
a ntfme della tifoseria tut
ta, punti di vista opinabili 
e personalistici senza alcu
na preventiva consultazione 
con i clubs; la perlomeno 
strana politica di dimetter
si, r itornare in carica, im
mettere elementi nuovi al 
Centro senza fa r partecipi 
delle vicende i presidenti 
di clubs. 

« Inoltre, cosa più grave 
di tutte, quella di aver 
espulso o sospeso un club 
(i l San Paolo) con pretestuo
se motivazioni quali quella 
d'aver appoggiato la deci
sione del presidente che con
fermava il capitano Cordova 
e che assumeva Sbardella. 

«A l proposito rileviamo 
che il Centro non ha i l po
tere d'espellere un club in 
mancanza d'uno statuto au
torizzante un simile attol 
che al limite solo il presi
dente Anzalone, nella attua
le situazione provvisoria, po
trebbe prendere un provve
dimento del genere avendo 
lui solo riconosciuto legal
mente e ufficialmente i 
clubs. 

e Facciamo quindi appello 
al presidente affinché an
nulli l'assurda ed antidemo
cratica " espulsione " ed af
finché indica un'inchiesta 
sulla conduzione arbi trar ia, 
antiunitaria e clientelare del
l'attuale Centro di coordina
mento ». 

La lettera si conclude con 
la proposta di tenere quanto 
prima una riunione di tutti 
i clubs alla presenza del pre
sidente e della stampa per 
dibattere ovviamente i pro
blemi citati prima e le rifor
me per democratizzare l'or
ganizzazione dei Roma clubs. 

Come nello specchio di un 
caleidoscopio le « tessere» co
lorate si compongono e scom
pongono dando vita a figura
zioni sempre diverse, così nel
la classifica del campionato 
le squadre si alternano pun
tualmente ai posti di coman
do. Ora infatti al Napoli (im
battuto a Firenze) si sono af
fiancate Juventus ed Inter 
(vittoriose su Genoa e Fog
gia) a comporre una pitto
resca « troika »: alle spalle 
della quale però ci sono tutto
ra Lazio Fiorentina Torino e 
Milan a confermare che in 
fondo le « tessere » del calei
doscopio sono sempre le stes
se, che gira e rigira sono 
sempre sette le squadre rac
chiuse ìiel fazzoletto di un sol 
punto. A riprova appunto del
l'equilibrio che sembra la no
ta caratteristica di questa fa
se del campionato: UÌI equi
librio che del resto è rispec
chiato perfettamente dai cin
que 'pareggi registrati nella 
quinta giornata. 

Né si può sperare che do
menica prossima ci sia una 
definitiva schiarita perchè so
no in programma Milan-Juve 
e Lazio-Inter (oltre che Tori
no-Fiorentina) a complicare 
ancor più le cose e magari a 
favorire un nuovo scatto del 
Napoli chiamato a giocare in 
casa contro il Vicenza e per
ciò ipoteticamente in grado di 
tornare solo al comando. Co
me dire che bisogna atten
dere ed avere pazienza: per 
il momento si può solo passa
re all'esame delle indicazio
ni tecniche che sono confor

tanti per Juve ed Inter (al 
di là dei risultati positivi) un 
po' meno per le altre. 

La Juve infatti Ita dimostra
to di esserti vicina allo stan
dard abituale, grazie sempre 
al redivivo Alta fini che se non 
segna (come è accaduto 
stavolta \perchè José ha la
sciato il compito a Cuccured-
du, autore di una doppietta e 
a Capello) però fa segnare 
gli altri, con il suo movimen
to continuo, con le sue astu
te « zampate ». 

L'Inter a sua volta sembra 
in via di assestamento gra
zie alla regia di Moro che non 
ha fatto rimpiangere l'ass~en-
za di Mazzola: anzi Moro più 
di Sandrino sembra adatto a 
ricoprire quel ruolo di diret
tore d'orchestra die finora 
era rimasto sempre scoper
to (ne ha tratto gran benefi
cio Boninsegna autore di 
quattro gol e perciò stacca
tosi al comando della classi
fica dei cannonieri). 

Meno positive sono invece 
le note per la Lazio che a Ce
sena si è rassegnata troppo 
presto al pareggio, rinuncian
do a cercare la vittoria e con
fermando che lia iniziato il 
campionato in modo meno 
spavaldo ed autoritario di 
quanto aveva fatto nella sta
gione scorsa, (per il Napoli 
che pur eloglabile per la rin
corsa conclusa con il pareggio 
è però censurabile per il mo
do con cui ha subito il pri
mo goal, per la Fiorentina 
(per le ragioni diametralmen
te opposte a quelle del Napo
li, essendo stati i viola gli 

Ieri notte sul ring di Parigi 

Tony Mundine ai punti 
supera Emile Griffith 

In un incontro di contorno l'italiano Farinel
li ha battuto per K.o. il tunisino Ben Hassen 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 19 

E* stata un'autentica batta
glia. una di quelle che nobi
litano un ring. Dopo 12 equi
librati assalti Tony Mundine, 
l'aborigeno di 22 anni, è riu
scito a farcela contro l'indi
struttibile Emile Griffith, più 
vicino ai 40 che non ai 30. 
L'età, stavolta, ha favorito il 
più giovane. Tony Mundine 
boxeur è piaciuto, anche se 
ha dovuto cedere qualcosa del
la sua fama di superpicchia-
tore alla bravura, all'espe
rienza, alla resistenza fìsica 
del vecchio uomo nero, ma 
Griffith può ancora impegna-
re a fondo i migliori. 

H verdetto per Mundine è 
stato giusto, sebbene Griffith 
sotto un profilo puramente ro
mantico. non meritasse di 
perdere. Si può adesso pre
vedere un futuro probabil
mente luminoso per l'austra
liano ed uno ormai grave per 
Griffith: è la legge della vi
ta. E' stata, ad ogni modo, una 
grande giornata per il Palais 
des sports parigino come 
per la boxe mondiale e i fat
ti si sono svolti così. 

Il Palais des sports è una 
piccola cosa assai graziosa con 
cinquemila comode poltronci
ne: sembra un teatro più che 
una rude arena fatta per i 
pugni- Magari i parigini rim
piangono il vecchio immenso 
Palais des sports; a Grenel'.e, 
era popolare e fatto per tutti, 
mentre questo nuovo palaz-
zetto è fatto per pochi che pe
rò dispongano di parecchi sol
di da spendere. 

In meno di tre assalti. Enzo 
Farinelli, campione d'Italia 
dei piuma, ha conquistato Pa
rigi con destri secchi come 
fucilate e sinistri saettanti. 
che hanno atterrato tre volte 
Ben Hassen. Il piccolo emilia
no è piaciuto a questa folla e. 
francamente, l'ha sorpresa. Il 
tunisino Ben Hassen. difatti. 
viene qui considerato un asso 
o qualcosa del genere. Il pri
mo conteggio subito dall'afri
cano è stato lungo come una 
quaresima, evidentemente l'ar
bitro voleva salvarlo. Nel se
condo e nel terzo round Fa
rinelli ha replicato con du
rezza. Ben Hassen cadeva boc
coni e la breve e intensa bat
taglia è così finita con un 
significativo K.O. tecnico. Pec
cato che Enzo Farinelli abbia 
superato, ormai, la trentina 
come età. 

Si accendono quindi sul 
ring !e luci della TV austra
liana: l'arena è colma di folla 
CUT iosa più che eccitata per
ché, in fondo Mundine e Grif
fith sono degli stranieri an
che per questi parigini cosi 
Intemazionali. Siamo sotto 
l'angolo dell'americano, Emile 
è tranquillo. Dall'altra parte 
del ring Mundine. in maglia 
gialla, non rimane fermo un 
attimo. Il «ietta che lo At

tende è drammatico. 
Il combattimento assume su

bito un aspetto gladiatorio. 
L'australiano è soprattutto un 
atleta, Emile, invece, un cam
pione ancora, sia pure sfio
rito. Griffith infatti è ancora 
capace di splendidi colpi che 
arrestano l'impeto di Tony 
Mundine che tuttavia vince il 
terzo assalto e quello seguen
te con la superiore potenza 
nel colpire, con i riflessi più 
pronti, con uno stile pugili
stico per niente male. 

ET una lotta di prim'ordine. 
Griffith. che nell'angolo è 
chiamato «Baby», incomincia 
ad intensificare l'azione nel
la quinta ripresa: incassa du
ri colpi ma è sempre una roc
cia. picchia anche a sua volta 
e Mundine sembra stanco. Ha 
perduto, ad ogni modo, parte 
della sua splendida baldanza 
iniziale. La situazione appare 
abbastanza equilibrata al ter
mine dell'ottavo round quan
do arriva il momento del ase
condo fiato » per entrambi. Il 
ritmo della lotta rallenta, la 
fatica è stata dura. Mundine 
e Griffith non si sono rispar
miati. 

Quando escono dall'angolo 
per l'undicesimo assalto, che è 
l'inizio dello sprint finale, il 
volto di Tony è gonfio, quel
lo di Emile quasi tumefatto. 
Sono sei minuti finali in cui 
la vigorosa giovinezza del
l'australiano mette a dura pro
va l'esperienza e il mestiere 
dell'anziano delle Isole Ver
gini che, tuttavia, si batte con 
orgogliosa durezza sino all'ul
timo pugno. 

E* un valoroso davvero que
sto intramontabile Emile Grif
fith, è sicuramente l'ultimo dei 
grandi campioni. La giuria vo
ta unanime per Tony Mundi
ne. ma la folla con i suoi 
applausi è tutta per il per
dente. La vittoria dell'austra
liano. sia pure di misura, un 
paio di punti, è matematica
mente esatta. Tuttavia abbia
mo l'impressione che Mundi
ne non sia ancora pronto per 
un campionato del mondo con 
Monzon; gli manca qualcosa. 

Giuseppe Signori 

r colpi d'incontro 

Lo Svinerà 
annullo la 

partita di Atene 
BERNA 19 

La Federcalcio svizzera ha 
annullato stasera l'incontro 
amichevole che avrebbe dovu
to giocare mercoledì ad Ate
ne contro la Grecia. La Fe
dercalcio elvetica ha preci
sato che la decisione è stata 
presa dai dirigenti calcistici 
dopo consultazioni con il mi
nistero degli esteri svizzero. 
«in seguito alla situazione 
poli tic*». 

Vita da Brera ! 
Domenica calcistica ricca di sensazionali avveni

menti. In primo luogo, un calcio di rigore a favore 
della Roma: evento di per sé memorabile e tale da 
evocare immediatamente la benefica figura di Sbar
della, col capo soffuso da aureola. Ma, evento ancor 
più eccezionale se si considera che, increduli e sgo
menti per la grandiosità della circostanza, i giallo-
rossi hanno inopinatamente deciso di farlo battere a 
Prati: il quale, finora, con implacabile determinazione, 
li aveva sbagliati sempre e tutti. 

In effetti, però, la scelta si è rivelata meditata: 
Prati stavolta aveva dalla sua parte la matematica, 
il calcolo delle probabilità, la legge dei grandi numeri 
Difatti, ha segnato, a differenza del «rigorista» Riva, 
il quale comunque è maestoso anche quando sbaglia: 
un altro avrebbe tiralo a lato, alto, forte ma centrale, 
sul guardalinee, in tribuna e così via; lui, no. Pedata 
asfittica al pallone, ma in compenso una mezza vora
gine spalancata sul terreno, al posto del dischetto 
bianco. 

Comunque, fra tanti cannonieri di professione, il 
posto d'onore spetta ovviamente a Boninsegna, non 
tanto per i 4 gol fatti, quanto perché deve essere 
riuscito, grazie ad occulte arti ammaliatrici, a convin
cere i difensori del Foggia di essere sofferente assai, 
gottoso, asmatico, idropico, vaioloso, e per di più 
fortemente contagioso. Difatti nessuno s'azzardava ad 
andargli vicino, limitandosi a malinconici e sconsolati 
cenni del capo ogni volta che. tutto solo e tranquillo, 
andava a portare il pallone in rete. E meno male che, 
alla fine, «Bonimba» angosciato da quella solitudine 
ha preferito farsi quattro chiacchiere con gli amici 
in tribuna. 

Tuttavia, l'evento davvero straordinario risale a 
mercoledì. Manco a dirlo la vittoria degli «azzurri» 
a Wembley. Una volta tanto senza polemiche. Almeno 
così sembrava, perché alla fine, escogita e arrovella, 
qualcosa è saltato fuori. Ossia è venuto fuori il 6 
(come a dire, quasi il peggiore in campo) affibbiato 
a Rivera da Gianni Brera: dopodiché, si capisce, il 
finimondo. La grande corrente del pensiero calcistico 
che si richiama ai principi del prof. Gianni, ha tempe
stato, insultato, vilipeso: tanto che. il giorno dopo. 
Brera è stato chiamato a rendere conto del voto mise
revole. con ben cinque colonne di piombo a dispo
sizione. 

E, appunto, da cinque colonne di piombo, si sono 
ricavale notevoli e succose informazioni. Nell'ordine: 
a) che Brera ha le coronarie in dissesto; b) che non 
trovava più il taccuino; e) che ha fatto tardi allo 
stadio e gli inservienti volevano cacciarlo via; d) che 
il tassista lo ha preso per un pervertilo; e) che la 
cena è stata uno schifio: f) che è andato a letto mollo 
tardi: g) che si è svegliato troppo presto; h) che la 
immersione nel bagno è stata « eroica », oltreché evi
dentemente spettacolare; i) che la colazione era nau
seante; l) che per via di questi spiacevoli inconve
nienti il suo occhio era incupito; m) che l'aereo è 
partito m ritardo; n) che con un buon bicchierino 
ha ritrovato facezie e gioia di vivere. 

Si capisce che, dopo questa estenuante e meticolosa 
descrizione di una storica giornata — a metà tra le 
annotazioni di viaggio di un membro del circolo Pick 
wick e le straordinarie avventure di Robinson Crosue 
— restava pochino spazio per scrivere di calcio. Niente 
paura, la spiegazione è arrivata lo stesso: 5 per il 
primo tempo, 7 per il secondo, diviso due fa 6. E 
provate un po' a dire che non è vero, somaroni, «ila-
lianutzi », beceri che non avete mai messo piede nella 
bassa padana. 

Peccato, però. Per conoscere tanti altri dettagli 
affascinanti dovremo aspettare fino a febbraio, per 
Italia-RFT; e chissà, allora, come andranno i reuma
tismi, la panciera di lana, lo stracotto al barolo, il 
materasso pietroso, e via soffrendo. E se qualche fana
tico vuol proprio sapere cosa succede in campo, beh, 
basta che accenda la TV. 

O U t 

antagonisti del « Ciuccio ») in
fine, per il Torino e per il Mi
lan. I granata luinno confer
mato di non saper vincere in 
trasferta, neanche quando si 
trovano in vantaggio, (come è 
successo a Marassi), il Milan 
ha mostrato troppe lacune a 
Vicenza, sia pure con l'atte
nuante dell'assenza di Ghia-
rugi (che però non c'entra 
con gli sbandamenti in dife
sa). 

In conclusione, dunque, per 
quanto riguarda i «quartie
ri » alti c'è da sottolineare 
il promettente risveglio di Ju
ve ed Inter mentre tra le 
squadre in ritardo è il Mi
lan che invece nelle previsio
ni pre-campionato doveva es
sere il maggiore rivale dei 
bianconeri. Ma staremo a ve
dere più in là come si mette
ranno le cose: per ora pas
siamo a dare una occhiata 
alla situazione in coda alla 
classifica. 

Intanto c'è da sottolineare 
che la Sampdoria Iva conqui
stato il primo punto « ufficia
le» (dopo averne rimontato 
tre di penalizzazione) per cui 
i blucerchiati meritano una 
considerazione maggiore 
di quanto non dica la gradua
toria: cioè è come se fossero 
a 4 punti in fatto di rendi
mento, a fianco del Foggia, 
della aRoma e del Genoa. 

La peggiore squadra del 
campionato fino a questo mo
mento rimane dunque il Vero
na ad un punto come la Samp 
staccata di 2 lunghezze dal 
Vicenza e di 3 da Genova 
Foggia e Roma: il Verona in
fatti ha offerto uno spetta
colo pietoso a Roma, pur con 
l'attenuante delle assenze di 
Busatta e Zigoni, apparendo 
un complesso in tutto degno 
della serie B, se non della C. 
Pensate perciò quale può es
sere il valore della vittoria 
ottenuta dalla Roma, solo su 
rigore, contro simile avver
saria. 

Non per ìiiente del resto 
tutti i critici son stati concor
di nel sottolineare le defi
cienze della squadra di Sco-
pigno, individuandole nell'as
senza di un «cervello» (quale 
può essere solo Cordova) e 
nelle precarie condizioni di 
forma di un po' tutti i giallo-
rossi, fatte tre doverose ec
cezioni unicamente per Mori-
ni, Rocca e Domenghini. 

Ne consegue che Scopigno 
noìi può dormire sonni tran
quilli, anche se la vittoria ha 
allontanato per il momento il 
pericolo della sua sostituzione 
immediata. Il fatto è che se 
la Roma continua a giocare 
così, se incappa in una nuova 
sconfitta (come può accadere 
già domenica a Foggia, con
tro un avversario «avvelena
to» per i cinque goal subiti 
a S. Siro), Scopigno dovrà ri
cominciare a preparare le va-
lige per far posto a Liedholm. 
Ci pensi bene dunque il «fi
losofo» se vuole conservare 
il suo posto alla Roma, pren
da in tempo le misure neces
sarie per rimettere la squa
dra in grado di recitare la 
sua parte (che non sarà di 
primissimo piano, ma non e 
neanche cosi modesta come 
sembrerebbe da questo inizio 
di campionato). 

Concludiamo sottolinean
do come nonostante i cinque 
rigori (quattro segnati ed uno 
sbagliato, niente meno che da 
Gigi Riva, il quale così ha 
costretto il Cagliari a rinvia
re ancora l'appuntamento con 
la prima vittoria) e nonostan
te qualche scaramuccia sugli 
spalti di Firenze, la dome
nica sia stata sostanzialmente 
corretta e tranquilla: eviden
temente, come ci auguravamo, 
il comportamento della nazio
nale a Wembley ha fatto scuo
la e proseliti, oltre che susci
tare nuovi entusiasmi nei ti
fosi (tanto è vero che è sta
to registrato un aumento del
l'affluenza del pubblico un po' 
in tutti gli stadi). 

Roberto Frosi 

i 

La FIFA sulla 
partecipazione 
della Cina ai 

Giochi Asiatici 
ZURIGO. 19 

La FIFA ha precisato og
gi con un comunicato che la 
Cina popolare non può par
tecipare al torneo di calcio 
dei Giochi asiatici che si svol
geranno a Teheran nel pros 
Simo settembre a meno che 
le autorità cinesi non faccia
no richiesta di essere rein
tegrate nei ranghi della FI
FA stessa. 

Nel comunicato viene ri
cordato anche che la FIFA 
aveva informato nel luglio 
il comitato organizzatore dei 
giochi asiatici che se la fe
derazione calcio della repub
blica popolare cinese avesse 
presentato domanda di riaf
filiazione, il Comitato Esecu
tivo della FIFA l'avrebbe ap
poggiata al prossimo congres
so dell'organismo mondiale. 
Come si ricorderà la Federa
zione dei Giochi Asiatici ha 
espulso la scorsa settimana 
Taiwan ed ha ammesso la 
Cina popolare ai Giochi del 
prossimo anno . 

Lettere 
all' Unita: 

La gran pena del 
ferroviere per le 
notizie sulle FS 
Caro direttore, 

sono un vecchio ferroviere. 
e ho letto con grande pena 
le notizie che riguardano le 
FS: treni soppressi a partire 
dal mese dì dicembre, loco
motive che mancano, tagli ul
teriori dei cosiddetti «rami 
secchi». Noi ferrovieri ci 
chiediamo preoccupati — e 
non per uno stretto interesse 
di categoria — perchè accade 
questo. I dirigenti governati
vi non si rendono conto che 
oggi sarebbe più che mal ne
cessario rinvigorire le ferro
vie, perchè esse, ad esempio 
con l'annunciata scarsità di 
carburante, si troverebbero 
automaticamente avvantaggia
te rispetto al trasporti su 
strada? A dir la verità, uno 
tm po' malizioso potrebbe ar
rivare a pensare che si sta 
creando questa situazione 
proprio per favorire la moto
rizzazione privata. Mi auguro 
che i parlamentari del PCI 
non lascino cadere la que
stione e richiamino il gover
no alle sue responsabilità. 

FRANCO MORAZZUTI 
(Roma) 

Possiamo assicurare il let
tore ferroviere che i nostri 
parlamentari non hanno la
sciato « cadere la questione ». 
I compagni deputati Carri, 
Ceravolo, Foscarini, Gugliel-
mino, Korack, Ballarin, Rauc- . 
ci, Fioriello, Skerk, Ciacci, 
Scipioni e Baldassari hanno 
infatti presentato un'interro
gazione al ministro dei Tra
sporti « per sapere se corri
sponde al vero quanto pub
blicato in questi giorni da di
versi organi di stampa, che 
più di 10.000 veicoli ferroviari 
per il trasporto merci sareb
bero bloccati nei vari scali 
ferroviari del Paese per man
canza di locomotori disponì
bili e con quale criterio, in 
rapporto a ciò, la direzione 
delle Ferrovie dello Stato ha 
proceduto alla soppressione 
nei giorni festivi e prefestivi 
di 77 treni viaggiatori». 

I deputati del PCI chiedo
no inoltre al ministro di sa
pere il «motivo per cui l'a
zienda ferroviaria avrebbe ri
tardato gli ordini di materia
le ferroviario e dei ritardi 
nelle consegne di detto mate
riale da parte delle aziende 
costruttrici. In considerazio
ne della situazione che si è 
venuta a determinare e della 
minaccia che incombe sulle 
ferrovie di un ulteriore ag
gravamento come conseguen
za della gravissima crisi pro
vocata dalla scarsità di ener
gia elettrica e di gasolio, chie
diamo di sapere infine quali 
provvedimenti di emergenza 
il ministero dei Trasporti ha 
inteso o intenda prendere». 

Si parlava dei 
poliziotti, ma loro 
erano assenti 
Caro direttore, 

ho partecipato al dibattito 
svoltosi al Club Turati sulla 
questione del sindacato nella 
polizia. Il rilievo che mi ha 
particolarmente colpito è sta
to quello relativo ai pericoli 
che un simile sindacato potreb
be avere se, anziché essere 
strettamente ancorato alle tre 
grandi Confederazioni dei la
voratori, finisse col diventa
re un organismo chiuso, una 
specie di associazione com
battentistica diretta da gene
rali in pensione o, ancor peg
gio, da colonnelli in attività. 
In questo caso, il sindacato 
sarebbe uno strumento peri
coloso, che concorrerebbe ad 
isolare ulteriormente le forze 
di polizia — dagli agenti agli 
ufficiali — dal mondo del la
voro. Ma queste preoccupa
zioni mi sembra che fosse
ro ben presenti tra i relato
ri del convegno. Un convegno 
importante e interessante, il 
cui limite è stato però sùbi
to individuato dai partecipan
ti: e cioè che i grandi assen
ti dal dibattito sono stati pro
prio i rappresentanti delle 
forze di polizia, i quali non 
hanno potuto essere presen
ti perchè il vecchio, retrivo, 
fascista regolamento glielo im
pediva. 

A. DONIZETTI 
(Monza . Milano) 

Perchè l'obiettore 
di coscienza 
è stato arrestato 
Caro direttore, 

alcuni giorni fa è stato ar
restato l'obiettore di coscien
za Alberto Anghileri, operaio 
di Lecco. E' il quarto obiet
tore incarcerato dall'entrata 
in vigore della legge per aver 
presentato in ritardo la do
manda per il servizio sostitu
tivo civile. Il distretto mili
tare l'aveva infatti respinta 
per scadenza dei termini pre
visti dalla legge «Marcora» 
e quindi lo aveva chiamato a 
prestare il servizio militare. 
Per il suo rifiuto di vestire 
la divisa è stato successiva
mente incriminato e arresta
to. 

Le chiediamo quindi, a pre
scindere dalla posizione del 
suo giornale sull'argomento, 
di voler comunicare ai suoi 
lettori quanto segue. I gio
vani nati nel 1955 che si di
chiarano obiettori di coscien
za potranno presentare la do
manda per il servizio civile 
sostitutivo di quello militare, 
dal 10 dicembre del 1973 (da
ta del manifesto di chiamata 
alla leva della classe 1955) al
l'* febbraio del 1974. Solo co
loro che otterranno il rinvio 
del servizio militare per mo
tivi di studio potranno riman
dare la presentazione della 
domanda fino al 31 dicembre 
dell'anno precedente alla chia
mata alle armi. La domanda 
deve essere presentata su car
ta da bollo al proprio distret
to. Per maggiori informazio
ni rivolgersi a: Lega degli o-
biettorì di coscienza, via Tor
re Argentina 18, Roma. 
ROBERTO CICCIOMESSERE 

(Roma) 

C'è e funziona 
l'Ordine 
dei biologi 
Gentile direttore, 
• a distanza di ben sei anni 
dall'entrata in vigore della leg
ge sull'ordinamento della pro
fessione di biologo, siamo co
stretti a chiederle ospitalità 
per rimettere un po' d'ordì 
ne dopo la gran confusione 
gratuitamente creata da un 
giornalista che sulla rubrica 
«sociale» di un settimanale 
ha sostenuto che non esiste 
l'Ordine del biologi. 

L'Ordine del biologi invece 
esiste, eccome; e, come quel
lo del giornalisti e delle al
tre professioni non sanitarie, 
dipende dalla direzione Affari 
civili e Ubere professioni del 
ministero di Grazia e Giusti
zia. Esso ha sede in via A-
siago 6, a Roma; è aperto al 
pubblico (ed in particolare 
agli studenti e laureali in 
scienze biologiche) tutti i 
giorni escluso il sabato pome
riggio; e i suol numeri di 
telefono sono 346.304 e 319.533. 

Ringraziando dell'ospitalità, 
la salutiamo cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
per l'Ordine nazionale 
dei biologi (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavìa 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Saverio URSO, maresciallo 
dei carabinieri, Pomigliano 
d'Arco («Ci sono anche gli ex 
combattenti di serie C, quelli 
cioè che durante la guerra di 
Liberazione hanno fatto parte 
di reparti mobilitati in zona 
di operazione, ai quali, pur a-
vendo avuto a suo tempo ri
conosciute le campagne di 
guerra, chissà per quale in
terpretazione, non vengono 
concessi i benefici economici 
derivanti dalla legge n. 336»); 
Marino TEMELLINI, Modena; 
Armando SOLIERI, Bompor-
to-Modena (« Bisogna lare 
qualcosa per i lavoratori dei 
vigneti perchè anche quest'an
no la pioggia ha guastato l'u
va »); Saffo MACCANTI, Mar
ti; Severino LEONI, Milano; 
Giuseppe • BAIOCCO, Roma 
(«Anch'io voglio rammentare 
a certi critici, che molti pen
sionati hanno i minimi di 
pensione, non perchè non han
no lavorato, ma perchè i da
tori di lavoro non hanno a 
suo tempo versato i contri
buti») , . - • _ . . . . . . . . . 

Antonio T.R., Imola (« So
no deluso della posizione as
sunta dal nostro partito in 
occasione dei recenti strimin
ziti aumenti concessi ai vec
chi pensionati delle minime 
della Previdenza Sociale, una 
vera elemosina. Si doveva esi
gere di più, e questo vale an
che per le modeste pensioni 
degli invalidi civili»); Egidio 
RICCI, Milano (« La tassa sul
la pensione è illegittima e an
ticostituzionale. Il pensionato 
ha del resto già assolto il suo 
dovere " contributivo " verso 
io Staio quando, durante de
cine di anni di lavoro, gli 
sono stati trattenuti molti 
milioni sulla retribuzione ver-
cepita»); Franca DEL COR
SO, Madonna Dell'Acqua 
(«Ho visto un manifesto del 
MSI che inneggiava alla vio
lenza, alle repressioni, alle fu
cilazioni in massa compiute 
dai fascisti in Cile. Non si 
dovrebbe dare l'autorizzazio
ne ad esporre al pubblico si
mile robaccia»). 

Dino M., Genova (« E' stato 
denunciato con forza lo scan
dalo nelle promozioni degli 
alti burocrati, uno scandalo 
che si aggiunge a quello — 
voluto dall'on. Andreotti — 
che ha permesso a migliaia 
di funzionari ancora 0ovani, 
senza meriti né militari né 
civili, di andare a riposo con 
altissime pensioni e liquida
zioni favolose »); Giovanni 
GIARDINA, Torino (abbiamo 
provveduto a far pervenire il 
tuo scritto ai nostri gruppi 
parlamentari); Nino ATTOLI-
NI, Fabbrico; Rolando POLLI, 
via P. Gori 10, Folig-o («Vor
rei rivolgere un invito ai 
compagni che insieme a ma 
nel 1972 vennero premiati dal 
partito per la campagna del 
tesseramento e inviati ad as
sistere a Mosca alla sfilato 
del 7 novembre. Gli chiedo 
se possono farmi avere foto, 
negativi o rullini — per po
ter rivivere quei bei giorni 
passati insieme nella capitala 
dell'URSS. Mi rivolgo in par
ticolare ai compagni che al
loggiarono all'albergo Ostan-
kino »). 

Maria CATTANEO, Parabla-
go (« Si rinnovano tutti i con
tratti, ma per noi che lavo
riamo • nei Centri di formo-
zione professionale non è sfa
to preparata una piattafor
ma comune e siamo ancora 
fermi al 1' gennaio 1971. Per
chè non è possìbile avere 
quanto ci spetta? Si dovreb
be fare come nell'Emilia-Ro
magna. regione amministrata 
dai comunisti»): Nicolò NO
LI, Genova (a E' necessario 
dare al Paese le riforme di 
cui ha bisogno. Occorre una 
legislazione anche in mata-

, ria sanitaria che impedisca 
al professorone di pretende
re 80 mila lire per visita a 
punisca con la galera chi vio
la queste leggi. Occorre con
sentire al poliziotto ed al ma
gistrato di ammonire il ra
gazzo che ruba le sei mele 
anziché sbatterlo in galera, 
dove ci stanno bene appunto 
coloro che sottraggono mi
liardi alla povera gente»); 
Francesco PARODI, Genova 
(non avendoci indicato l'in
dirizzo, non possiamo rispon
dere alle tue osservazioni, 
che peraltro riteniamo poco 
fondate). 


